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Trent’anni. Trent’anni decisivi 
nella storia d’Europa e del mon-
do. Guglielmo II Hohenzollern 
fu imperatore di Germania e re 
di Prussia dal 1888 al 1918, quan-
do di fronte alla sconfitta mili-
tare e ai sussulti rivoluzionari 
fu costretto ad abdicare. Du-
rante il suo lungo regno cercò 
di esercitare un potere assolu-
to: nominava e sfiduciava can-
cellieri (ben sette), imponeva 
l’agenda politica, era il protago-
nista indiscusso della politica 
estera del Reich. L’imperatore 
agiva facendosi forte di una le-

gittimazione divina del suo po-
tere e aveva in spregio il Parla-
mento e i partiti politici. Du-
rante il suo regno l’Hohenzol-
lern fu osannato e celebrato co-
me un sovrano moderno, per-
fino «socialista», capace di risol-
vere i grandi problemi del 
Reich: l’industrializzazione ac-
celerata e i conseguenti radica-
li mutamenti sociali. Fu abile 
nel servirsi dei nuovi mezzi di 
comunicazione di massa, in 
particolare la stampa e la foto-
grafia. Ma fu anche vituperato 
e messo in caricatura, soprat-
tutto all’estero. Nel corso della 

guerra fu oggetto di durissime 
critiche da parte dell’Intesa, che 
lo considerava l’incarnazione 
del militarismo e autoritarismo 
prussiano. Critiche che si ac-
centuarono nel dopoguerra, 
quando gli fu attribuita la re-
sponsabilità dello scatenamen-
to del conflitto. Visse per quasi 
ventitré anni in un grigio esilio 
nei Paesi Bassi, messo ai margi-
ni della Storia, incapace di fare 
i conti con le proprie responsa-
bilità, tenacemente abbarbica-
to al sogno di sovvertire le isti-
tuzioni repubblicane e di esse-
re riportato sul trono da Hitler. 

Guglielmo II, l’ultimo Kaiser tedesco 
e la tragedia suicidaria dell’Europa 
STORIA / Un’accurata biografia rilegge la figura dell’Hohenzollern che avviò la Germania al disastro

Il bel libro di Gustavo Corni  
ripercorre tutte le fasi della sua 
vita, parallela a uno dei mo-
menti più critici della civiltà oc-
cidentale: dai trionfi del colo-
nialismo e dell’industria 
all’abisso della Grande guerra. 
Dall’infanzia, contrassegnata 
da problemi fisici e da un con-
flitto mai risolto con i genito-
ri, al lungo e scintillante regno, 
alla repentina scomparsa dalla 
scena proprio negli anni di 
guerra, al lungo e malinconico 
tramonto nell’esilio. Le vicen-
de private e individuali dell’uo-
mo, segnato da un carattere 
scostante e arrogante, all’appa-
renza brillante ma umanamen-
te arido, sono analizzate in 
stretto intreccio con i contesti 
in cui si snoda la sua lunga vita: 
l’ascesa della Prussia, l’unifica-
zione del Reich, la Prima guer-
ra mondiale, la svolta repubbli-
cana e infine l’irresistibile 
trionfo del nazionalsocialismo. 
Attingendo alle più recenti fon-
ti storiografiche l’autore  rileg-

ge il personaggio anche dal 
punto di vista psicologico con 
particolare attenzioneal caso 
«Daily Telegraph», l’incidente 
politico-giornalistico e diplo-
matico  avvenuto a seguito di 
un’intervista, pubblicata il 28 
ottobre 1908 sul quotidiano in-
glese , rilasciata dall’imperato-
re al colonnello britannico Ste-
wart Wortley. Lo scompiglio fu 
enorme perché in quell’inter-
vista l’Imperatore, nell’inten-
to di dimostrarsi amico della 
Gran Bretagna (che in realtà 
odiò a morte fino all’ultimo dei 
suoi giorni), parlò troppo libe-
ramente. Affermò che gli ingle-
si avevano vinto la seconda 
guerra boera grazie ad un suo 
piano militare, che Germania e 
Gran Bretagna unite avrebbe-
ro potuto fare la guerra al Giap-
pone. 

Gustavo Corni, Guglielmo II. L’ul-
timo Kaiser di Germania tra au-
tocrazia, guerra ed esilio. Saler-
no editrice. Pagg. 336, € 24. 

Fu l’imperatore  
che trascinò il Reich 
alla sconfitta ponendo 
le premesse per il caos 
e per il nazismo

Mauro Rossi 

È un inizio di 2023 particolar-
mente intenso quello che sta 
vivendo il pianista ticinese 
Francesco Piemontesi che sta-
sera sarà impegnato in un reci-
tal solistico al LAC di Lugano. 
«È la prima stagione davvero 
completa dopo la pandemia al-
la quale si aggiungono molti 
concerti che erano stati fissati 
durante il lockdown e che ora 
vanno recuperati», spiega l’ar-
tista reduce da un intenso wee-
kend ad Edimburgo dove si è 
esibito a due riprese a fianco 
della Scotland’s National  Or-
chestra nel Concerto per piano-
forte e orchestra n. 5  «L’Impera-
tore» di Ludwig van Beethoven. 
«C’è insomma tantissimo da fa-
re, tanti progetti estremamen-
te interessanti. Nei prossimi 
mesi mi esibirò con la New 
York Philharmonic; avrò una 
residenza alla Tonhalle di Zu-
rigo  per un progetto dedicato 
a Rachmaninov dove suonerò 
il Quarto Concerto diretto da 
Gianandrea Noseda e la Rapso-

dia su tema di Paganini con Paa-
vo Järni. Poi  volerò in Asia, di 
nuovo negli  USA, per poi ritro-
vare il carissimo Herberth 
Bloomstedt, che ha quasi 95 an-
ni e con il quale rifarò ad Am-
burgo e Copenaghen il Quarto 
concerto per pianoforte e orche-
stra di Beethoven...  Senza di-
menticare le Settimane musi-
cali di Ascona, di cui tra poche 
settimane presenteremo l’edi-
zione 2023 e che per me rap-
presentano un qualcosa di dav-
vero speciale».  

Un calendario decisamente 
complesso e articolato nel qua-
le si inserisce l’esibizione di sta-
sera al LAC durante la quale 
Piemontesi presenterà alcuni  
suoi cavalli di battaglia: il se-
condo libro dei Préludes di 
Claude Debussy e la Sonata in 
si bemolle maggiore D. 960 di 
Franz Schubert. «Quando ef-
fettui un recital solistico “a ca-
sa tua”, l’intento  è di presenta-
re il repertorio che ti sta mag-
giormente a cuore, la musica 
con la quale hai vissuto a lungo 
e che hai  voglia di condividere 
con il pubblico che conosci e 

che ti conosce bene», spiega. 
«Da qui la scelta che ho fatto per 
il recital odierno: sia  i Preludi 
di Debussy sia la Sonata di 
Schubert sono infatti compo-
sizioni  che amo particolar-
mente, che ho suonato tante 
volte e inciso su  disco. Un ele-
mento che però rende specia-
le il concerto odierno è che tra 
le registrazioni che ho fatto di 
queste pagine e oggi è passato 
un bel po’ di tempo - soprattut-
to per quanto riguarda i Prelu-
di di Debussy che ho inciso 
esattamente dieci anni fa. Da 
allora non le ho più eseguite, le 
ho lasciate maturare e quando 
ho ripreso in mano gli  sparti-
ti, ho visto che c’erano nuove 
dimensioni che ho potuto ag-
giungere alla mia interpreta-
zione.  E questo perché si trat-
ta di brani che, a mio avviso,  
hanno al loro interno un qual-
cosa di talmente magico che 
ogni volta che apri  la partitura  
scopri qualcosa di nuovo. In 
Debussy credo che ciò abbia  a 
che fare soprattutto  con i co-
lori, con gli effetti che devi  ti-
rare fuori dal pianoforte. C’è la  

nebbia nel primo brano, 
nell’ultimo ci sono invece dei  
fuochi d’artificio... In ogni pas-
saggio devi imitare qualcosa  
talmente lontano dal mondo 
sonoro di un pianoforte che lo 
sforzo che ti chiede è bellissi-
mo e stimolante».  

«Quella  di Schubert - con-
tinua il pianista locarnese - è 
invece per me la musica più 
“umana” che sia mai stata scrit-
ta, in grado di  toccare tutti e di 
sfidare il tempo. È un qualcosa 
che sentiamo attuale  benché  
sia  stata scritta tanto tempo fa: 
un po’ come certi elementi ar-
chitettonici  che nonostante 
siano vecchi di secoli riesco-
no ancora oggi a catturare l’at-
tenzione per la loro moderni-
tà e per la loro innovatività». 

Il recital di Francesco Pie-
montesi (inizio alle 20.30) sarà 
preceduto da una presentazio-
ne al pubblico effettuata dal 
pianista, in dialogo con il diret-
tore di LuganoMusica, Etienne 
Reymond, alle 19.30 nella Hall 
del LAC.  L’incontro, a ingresso 
gratuito previa prenotazione, 
fa parte di un ciclo di iniziative 
grazie alle quali conoscere da 
vicino gli artisti e la musica del-
cartellone. Il prossimo appun-
tamento in tal senso sarà per 
giovedì 9 febbraio con Luca 
Pianca, prima del concerto del 
«suo» Ensemble Claudiana. In-
fo: www.luganomusica.ch.

CLASSICA / Torna stasera in Ticino per un recital solistico al LAC nell’ambito della stagione  
di LuganoMusica una delle eccellenze di casa nostra, il pianista locarnese Francesco Piemontesi 
che si cimenterà con pagine scelte dal repertorio di Claude Debussy e di Franz Schubert

Il pianista ticinese ma da tempo residente a Berlino  Francesco Piemontesi (39 anni).  © MARCO BORGGREVE

«Voglio condividere con voi 
la musica che più amo» 

 
 

I brani che ho scelto 
hanno qualcosa di 
magico: ogni volta che 
prendi in mano le loro 
partiture, scopri 
elementi inediti 
Francesco Piemontesi 
pianista

Pittura, 
Fraschina 
espone  
a Bioggio 
MOSTRA /

Verrà inaugurata venerdì 3 
febbraio alle 18. 30 presso la 
Casa comunale di Bioggio 
la mostra personale dell’ar-
tista ticinese Andrea Fra-
schina «I colori del vento, 
dal punk all’astrattismo ge-
stuale» che rimarrà visita-
bile fino al 19 marzo. Nato 
nel 1971 a Lugano Andrea 
Fraschina ha iniziato a di-
pingere da giovanissimo, 
poi ha proseguito gli studi 
di scienze politiche a Lo-
sanna e successivamente 
ha ricoperto vari incarichi 
in aziende internazionali. 
Oggi vive e lavora in Svizze-
ra. Andrea Fraschina aka 
ArtByFrask è un artista au-
todidatta, la sua pittura trae 
la sua energia dalla filoso-
fia punk «do it yourself» de-
gli anni ’70, da un mix di sti-
li e dall’hip-hop degli anni 
’80. Queste culture under-
ground condividono lo 
stesso spirito rivoluziona-
rio e ribelle i cui impulsi 
creativi provengono diret-
tamente dalla strada. Col-
labora con gruppi musica-
li che proiettano i suoi qua-
dri durante i concerti e i 
suoi disegni sono utilizza-
ti per i loro loghi; per lui pit-
tura e musica sono insepa-
rabili. ArtByFrask utilizza 
materiale recuperato nei 
magazzini e lo ricicla. Crea 
superfici per i suoi quadri 
con tela, carta, cartone, me-
tallo, su cui applica spray e 
altri colori acrilici, che graf-
fia, lucida, inchioda, tra-
sforma. 

Sulle sue tele astratte c’è 
un’energia grezza e improv-
visata e allo stesso tempo 
incanalata verso i suoi 
obiettivi. È il divertimento 
di «Spray and Splatch it» at-
traverso il quale ArtByFrask 
dipinge i suoi ambienti ur-
bani, muri, edifici, stazioni 
della metropolitana e cer-
ca di illustrare l’interazio-
ne dell’urbano con i suoi in-
dividui. La mostra sarà 
aperta il lunedì (16-19), mar-
tedì, mercoledì e venerdì 
(9.45-11.45) e giovedì (11-
14).Info e appuntamenti: 
091 611 10 50 / 076 616 91 31. 


